
Ricordo di Mariuccia

Ti ho conosciuta nel 1972 ai corsi abilitanti per l’insegnamento e da allora sono 
trascorsi oltre cinquant’anni di amicizia, di attività in comune con il CAI Monfalcone 
e con l’Associazione Italiana Insegnanti di Geografia, sezione di Gorizia (di cui per 
una ventina d’anni sei stata presidente).
Ricordi indelebili che mi passano davanti agli occhi come un film infinito.

… i soggiorno nella tua casa ospitale di Frassenè Agordino, sempre aperta per tutti, 
a volte talmente piena da non poter trovare posto per dormire. In estate e in inverno 
a salite e scendere montagne note o meno note al cospetto del cielo e dell’infinito 
in una gioia continua e appagante…

… le escursioni all’estero (Canarie, Belgio, Grecia, Olanda, Ungheria, Slovenia, 
Croazia, Spagna- Camino de Compostela) e in Italia (Val d’Aosta, Corsica, Isole 
Pontine ed Eolie, Firenze, Campania, Veneto, Friuli Venezia Giulia) alla ricerca 
della storia e delle vestigia passate, degli incontri con persone con usi e tradizioni 
diverse…

… l’organizzazione di convegni, di tavole rotonde e di manifestazioni che hanno 
avuto risonanza nazionale (da ricordare la targa apposta nel porticciolo Nazario 
Sauro, che rappresenta il punto più settentrionale del Mar Mediterraneo), di corsi di 
aggiornamento culturale per insegnanti, di visite a mostre e di ricerca di luoghi poco 
conosciuti o dimenticati.

Tante cose fatte insieme e con grande entusiasmo e tanta soddisfazione per 
promuovere la conoscenza, per migliorare noi stessi.

Ma, accanto a questo, non posso non ricordare i momenti tragici della tua vita: 
Renato e Fabio, la perdita di un marito e di un figlio e, nonostante ciò, la tua voglia 
di vivere e di superare le avversità della vita.

Cara Mariuccia,
grazie per tutto quello che hai fatto,
grazie per averci onorato della tua presenza,
grazie per averci insegnato a superare difficoltà con una grande forza d’animo.

E lassù, tra le Montagne celesti, 
continua il tuo cammino insieme ai tuoi cari e agli amici che ti hanno preceduto
e ricordati di noi in attesa di rivederci.

Flavio Cucinato

Monfalcone, 28 novembre 2024


